
LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Vista la  sentenza del 3/11/2009 con la quale la Corte europea per i diritti dell’uomo 
afferma come l’esposizione del crocefisso nelle aule scolastiche dello stato italiano 
costituisca una violazione dei diritti fondamentali in quanto si limita il diritto dei 
genitori di educare i loro figli secondo le convinzioni e il diritto degli scolari di 
credere o di non credere;  
 
Respinge fermamente tali motivazioni ritenute prive di fondamento e radicalmente 
antieuropee e antistoriche; 
 
Ritiene il crocefisso un simbolo forte di identità nazionale per rappresentare la 
cultura, l’eredità comune che ha unito il continente europeo nelle condivise radici 
cristiane; 
 
Sottolinea il messaggio positivo insito nella morale della fede cristiana che 
trascende gli stessi valori costituzionali ed il ruolo della religione nella storia italiana 
ed il suo radicamento nella tradizione del Paese; 
 
Rimarca come la croce di Cristo rappresenta valori naturali che vanno al di là del suo 
significato religioso, essa comunica un umanesimo che ha come fondamento la civile 
convivenza di popoli e culture diverse; 
 
Approva l’iniziativa del Governo italiano affinché ricorra nelle sedi deputate avverso 
questa ingiusta sentenza; 
 

impegna il Sindaco e la Amministrazione comunale 
 
a sostenere ogni iniziativa volta a difendere il crocefisso quale segno fondamentale  
della cultura e dell’identità nazionale,  
 
a tutelare nei modi più appropriati un simbolo irrinunciabile della propria identità e  
della millenaria tradizione cristiana.  
 



 


